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.' Il Qoverno proceda por la BUt'oUiiti 
inMt^bUs.CU'Ciatlon». iEgll 6 '.perciò 
oba spa&^ojìo, temente della libarti, or-

. diaa'^arigli e por^ulalzioni, conOaoa di 
Tegisìri, e B0t)]^resjt6nd'di Aisoolasioni, 

Quindi i fatti pòliiieBchì di Milana si 
estendotìa, e la stampa onesta ha un 
bai protestare: poUisia. e governo sono 
tatt ' uno in Itaiin, e ciò ne) signiftoato 
il ra^n ^simpatico, mA il più vero. del­
l' ftàpfeiitohe. 

Dépretls ha duopo di consolidarsi al 
pòtètf, e per ^|r piò bisogna ohe fao- ' 
olà causa eomana col,, paitito oedioon-
tesl conservatore, partjto feroce, B6 mai 
ve^ae 6 uno, che anela gittarsi .co^po 
!̂ (!< anljpa. in, braccio, tlel,̂  cloricaì^gnio, 
0 m^iic, dei Tfttioaiijspio. ,-. -

Dappoiché l nostri'.Domini di Slato, 
andi^O'ia ritroso st̂ lib^ aspiraziobl tiii 
popoli''.é di qB'till'^:Sifilitica "vn-ttdeèilJe ' 
natlélpfp tanto "sB||ì^metite ',pralii(ii(ta ' 

I dal .Cavour, —ai fecero umilissimi sòrVt e 
tóK'iòl^l delle'il'òtilùiìJi' iì^ntrali '•^'iHìiriH. ' 
g'^iììft'dei freni orébtfe.spaventosa^àili^e. 
41 t̂ Kit>i di Napqieop'f .III si diceya OB-
aeris tll'titlia una sol'tti-prcfotlura.'fran-
oesei-ai'più buon diritto oggi la Udo-
vrebbé -dire pei^ tti^' £net& au<trii(i«ji e 
per l 'altra metà gérmaoica. 'Viennk e 
Berlino eomaiidiiàa ia'Roma. 

Cosi dopo .'la ,soppre«!tion:e (̂ î).ev.Af90-
elacioni operalie iinvise al ' govecnoj at-
'ìMìtmoSi di'piùi In pì{l'>'it''maraOi H 
bavaglio, alia stampa non mantenuta 
'dà\lp> aVéstó govèrno cpl' !Edhdl"è'égtiati, 
e via via' ^uttò quel c6e' può venirci 
da un sistema che ha par vertice 1' ar-
bitcloe per! basa l'odio aliaMibsrtS. 

Triste condizione di cose, a tanto più 
trjste, in qqanto il paesoi non^ avwdo 
plùtiiiouna fiducia negli''domini che ne 
regolstìo prosentomeute i destini, e non 
sperando nulla^di'buono-da essi; né di 
meglio, a' è buttato disperatamente al 
sonno, all' indifferonza e lascia che le 
cose procedano come vogliono. 

Perciò. Depretis ha pibiche mai ra­
gione di'fare tutto quel che vuole, poiché 
eoa. ì^aci a lui, i basta I ' 

• ' . • ( ? ) 

I N A , CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

' (DàV Pfànuse). 

— Egli, muore,' Ndck, egli muore; 
rìspoi'é it'.bsiroo'é: i llodardi l'han fuci-
làilo'fii^gèiidò. 

' Ipelffliis' era disceso da cavallo,' e de­
mente pel'dolore, teneva il' Aglio'fra le 
brac.oià, portandolo com'è l'aveva pbrtèltò 
la àii'^' nutrice. 
' ~ , Si) via, calcatevi I sorte oialtronit,! 
calmatovi comandante, non é che una 
sìncope...'Yol gli' fate male portandolo 
cosi; ponetelo a terra sul mio mantgllo... 
Là Iben'é. Vediamo' frattanto se c'è qual­
che 'còsa di nuovo... apriamo l'abito... 
Ahi ah.l ahi dicevo ' bene ch'era un 
sempUas'.vBBiménto, aogglifnse l'eecei-
lente uqmcfj 'aiTrettandoKidiooprire col' 
panca del Wo'in'ii'iiteilo' la veste di Paolo, 
precipitoBaWentd-'ràsBotfsta. 
• — Ah 1- coalf iote'rruppe freddamiinte 
il barone; a-Cui crèdt'tii'p'ai-larÀ? Per­
ché nascoodaroii; questo patii) forato? 
Fof^e-,'.9)\e, -X miei ooohl non valgono i 
tuoi ? Non ho forse veduto il sangue di 
dui ' é ' intrisa ' la camicia f 

-T QiiiQahè,.»iVeti?i v,o(i|j,to,.,mio coman­
dante.... diàmine f ò verb oh.e il pl.ccpio 
è 'ferito 1 Lana del diavolo, v^ I borbottò 
Ndclc, ch'ì'vieni tu a ve.der0''ed"a' mo-' 
etrire :dì qua? faresti.mféglroti nascbn-

Le Associazioni Opopéfative 
IN HIONTAQN4 , 

> ' ' ' ' 
CCcstinnarJone o fine). . , , 

Qll zoldanl eouo da 5 a 6Q0O, sparsi 
fra 7 od 8: villaggi. Vi è'ftntioa l'indu­
stria del ferro o.spsoialmente dei cbio-
di! una società locale ha unito da.qaal-
«he a n a d f «SrlHaaiUifiàli 'eidtf'pSohi 
me6i lavora con metodi perfezionati le 
sbarre e l'è lamine>di ferror;'le latterie 
sociali sono numerose e prospere, Que­
sto iiptunuq il Lazzatti Ép̂ egÒ a qifegii 
alpigi'ani intelligenti e laboriòai il mec­
canismo del credito popolare : la Banca 
fu fondata e si aprì il 2 marzo scorso : 

•ooa ÌSjBéO liFe'dl capitate'SolMcritto, 
diviso in"asibri i 'da '20' l lfer '8é9d' li'rb 
ne erano versate,, la spese di primo im­
pianto erano state appena di 6 o 700 
lire, compiesp il. costo di una cassa 
forte, L i banca et prop<$ne' di ricevere 
denaro in deposito; ~ di far prestiti, 
sconti,!aptj[atp{ii.i«B,l|:^-la-sed.» é--ijai lo­
cala conceduto gratuitameotn dt>| Muali-
ciplp,! gî  uffici sono aparti dna volte 
per setM.maoa, amministratori e giodaci 
Bond le persoue.piit i.iitelligentl del paese 
.(Afa glLaUri un, prete), tutti , prestano 
l'opera loro j;ratuits, è gratuita è l'I'o-
pera. dei direttore, del contabile; del 
cassiere. 

Al 30 oprile, appena due mesi dopo 
rap«Httfis;'il capitala «OttofeoVfft'd'èw di 
14,1)20 lire, il versato di 71B7 lire, più 
lOt lire di riserva ! le attività si com­
ponevano di ; denari' in cassa'' L. 1.S62 
•—̂  oambiiill scontate L. 14238 — conti 
correnti aitivi L. 4006; le passività di!; 
depus,iti .in conto corrente e a rispar­
mio L. 8930 — debiti verso banche e 
00{;rl6ppndenti L. 3768 ; le spese e gl'in.* 
(eressi nel mesa furono di,sole L. 143, 
gii utili di L. 318. 

Cosi, in due mesi appena, In un pic­
colo paese, operaio, povero, da poclji 
anni soltanto congiunto al' resto della 
provincia cqo. un.a, strada carrozzabile, 
chiuso qlua'si interaménto tra ì monti, si 
poterono raccogliere eettq ralla lire di 
capitale è quasi novemila di depositi e 
si sono potute dare a credito più di 
quaVordicimila; lire. 

Seguite ,(' esempio, o nobili e forti a-
bitatort delle Alpi italiane, togliete dal­
l'inerzia tanti piccoli capitali, jrifecon-
dategli col credito, chiamate a nuova 
vita i vostri paselli dissanguati dall'u­
sura e dalla penuria di danaro I (1) 

(!) Un altro bell'esempio di ereditò popo­
lare j« qu[ellc(,dsUa Baiic^.eoona;a(i^,d!:.(;al-
dòg'ni$ cle,'«o,rifta'(l'all'ogregio Gallili ,.iì^Ua;/ii-
vista del marzo; 

Il baroije s'era inginocchiato Vicino 
a sdo figlio} gli aVeva tolto l'elmetto 
e con le sue dita frementi palpava ora 
11 cuore quasi immtito, ora Iti fronte ag­
ghiacciata di quel figlio ch'egli amava 
a'Imeno quanto il ano antico"^'ònore'im­
macolato e proprio da soldato integer­
rimo. 

— Falaiità' crudele I disse egli ; sonò 
io la' causa della sua morte ; giacché 
égli è morto, o Nock ; tutto éflnito, il 
suo polso non batta più, il suo sguardo 
è fiso, e le sue labbra non hanno più 
respirò' I Oh I io lo uccisi !.,. io lo uc­
cisi I ' 

•-^ Md che dite mai comiindante? 
Ltìca di 'DiOl Nou-avete più^oalma; di 
qaetllJ'Che ne abbia'una signorina, l^rima 
di tXittoii ragazzine ancora'di'^quà, e 
poi perchè sareste' voi'cheillbì'a u'ccifiof 
Ve'n'hanno de'gli uccisori, qui, attorivo, 
e dappertutto, mi pare ! ' ' 

— Ebbi la'-fatale idea, di togliergli la 
corazza per recà'rg^^ sxilllevo... la' pà'llV 
di quel miserabile prussiano non' gli a-
vrebbe dato che uubuffetto s'egli aVessd 
avuto il' piastrone. 

— Ebbene I d'accordo se volete... sl... 
mil' vi dico che egli non è morto... là I 
ho io ragione? Avete inteso qndjto' io-
spirone? 

— SI, si, ;8?la,mò il barone con; un 
singulto: é l''ulti'mb... l'ho ì«iteso,\mÌ9 
DÌO) l'ho inteso t 

-— Non c'è verso di ragionare con voi 
mormorò Nock, oba divideva coscien­
ziosamente l'opinione del barone. 

—̂  Tocca il'suo cuore, ripigliò il co­
mandante, lo soiiti basterà? 

— No,' ma ciò notf vuol dir nulla. 

. Attocrio «ìlarìi;«HC!» sorgonòie prospe­
rano :altre;far^h^ ,i|Ì;.assacia(io|ie. .Î lon 
i^io'lti b&lVcà debba iacqulstiìre là,d'er­
rato per rivenderle, od acconbaiidìtaiie 
ibd^p^f^e, .b; ,ail)&^air4'<^^' -eS'albéi^ghi ; 
ché^ ó ^ i idai far-ciòti^vs acoqrat^mea-
te ksrlnerài't 'ìtó' TÌfà*ié'-ÌBotó' è' tìt'rho-
«•^feré ir dl'WJBSlWo«|Ìtin.Ififì^ufo-' 
do ,U denaro comiaoia ad uscirà Avi 
pàuVÒM Mòoiidlgli, qtiando t beueU'zi 
.Tcfiiatl dalia banca la 'fatino, amare da 
.tutti, .quando, le,, idee 's i allargano. Il 
•eòso'degli affari'si affina nqi cdiisigli, 
ìn4llé'ti'éHmb1b'e,'qli'iinU(i'si sciita ohe il 
'nupSi'O' latltn tp i ^i la i «iriviejaa; di'": Inol ti, 
là risorsa: di - tqtti,,. l'ajasocia^iona ;del|a 
piccole foi'Z'e'pcr'fól-yil'fty ,uiia. grande 
;(obii:ie)CDb:bellatrfrded It'Sinioti chisinava 
}Sk looopeai'aziouo) nonèp iù gUKdpItjl pòh 
òciihia' tim'ordso, una 'corrente.più, a«i-
pia'dì pebeiéri; di'-pi-olpdslll;''di o'peré 
idilli.si.gpargp nelipaesèr, conte'-il sot-
'rlso. gentile' della giòr«AdUa ed il baldo 
'S^aim'ea^o dei.gàriidfiW'iiéCtono aitdgrla 
e vlgore,'»allai ofKi.'ddì'Vci'.chi'.- - '• 

Allora riesce facile indurrò agiati e 
poveri ad unirsi in una assoaiazione 
cooperativa di consumo che acquisti sui 
mercati, la derrata aljìiilgroiio a le ri­
venda agli asaociati al minuto ed a 
contanti. K quando, .o, già - vi sia. una 
piccola industi-iaj d ta'cdifdiiioni'di col­
tura, di torrenti} di «bitudrili facciano 
apparire opportuno di introdurne qual­
cuna di nuova, si ràcàoglie. un.capita-
letto per comparare la materia, prima a 
gli ^strumenti in comune e per riven-
'dero' in comune i prodotti. 

Cosi il Gita, nel suo bell'artìcolo.sulle 
Piccoli; tnduistris fyi Ktcenlitio pubblicato 
nel BoileUino iel C. Ai l. per 1'qnno 
1884, consiglia 1' associazione dei ifab-
bricanti di cappelli di paglia, ed, eooila 
gli abitanti di Pontna ad Unirsi in as-
sociaislone cooperativa per la lavui azione 
dal ferro, imitando i ìiram eoHeghi ZoU 
doni, 

Molte volte i prodotti delle piccole 
industrie sou incettati dagli specula­
tori che na fanno commercio con 
benefizi grandissimi; l'opportunità di ri­
ceverne immediatamente il prezzo, o in 
demiro o con oggetti di consumo, indu-
ae i l povero fabbricante a vendere a 
prezza vilissimo l'opera iudustre della 
sua mani; e molto volte il difetto di 
ogni pii; piccolo capitale ìmpodiaco di 
perfezionare il lavoro, con strumenti.ed 
utepsili adatti. A tutte queste cagioni 
d'inferiorità i'associazioue pone riparo 
'efficace. 
. L'opera dalla banca in siffatta agrup-. 

par^i di forze non ò soltanto ' ideale'; 
può e deve manifestarsi anche nell'or^ 
dine dei fatti economici. Lo associazioni 
di produzione o di consumo possono es­
sere da lei promossn, essa né':raccoglie 

, — IdeUi la tua guancia, sibila, -gue 
labbra, lo'senti respirare? _" ', , . 

—; No, ma.'ciò ^avventie,, al^re'volfe ; 
a Lipsia, ttna t^oachetUta ^ i •óòlpi |per 
Isgembo, e rimasi'quindiqi'giórni senza 
respirare'. i ; • 

- ^ Hook, riprosq il barone,'pon voglio 
un falso amore, (i pro^o; le tua speì 
rànza 'ini disperano di più coll'irritarmi. 
Paolo è'morto, egliera l'fc'nioa mia crea-! 
itfrk... a'ventitré anoiì;.. è. d{t.ventitré 
alini che p'erdeljti sua madre, beil'aiigplo, 
che ìasiem'e a luì, m'avrebbe ,'polut(i f̂ar 
amare ancorarla, vita malgrado,questo 
g|qì'nd,d,i disfatta e d'umiliazione per la 
Fràn'ólà.' , ' ; • .• , i 

— Perdono, comandante, siamo uini-
liati, è vero, ma Sua Maestà l'Impera­
tore e re, non fu ucciso ; il male dun­
que sarà riparato I ' '•'-

— Hook, t^ Bei un galantuomo, ut» 
bravo uomo, ma null'altro ; —r; con in­
terrompermi I Da pgni lato sento |;alop-
pare inglesi e prtsaiani, e do.Vò sploi-
oarmi ae voglio farti comprenderà la' mia' 
nltitù'a^ volontà. 

— Sia abbanché la parola non mi 
piaoqj^,... Spn,9 , qij.a; ad |,asc5)lta,r9.1? (vo­
stre'ultime volontà, 

, —. 'Dbpo là mSrte della''mi* poVera-, 
nipglip,, io ,1100 '.fonavo' 'altro al-tmoiido 

'ohe àio figlio, l'imperato»),,a,,il'i^iei 
• corazzieri ; vale a dire, camerata, che 
amo oaldalnente le pure. i ' ' 

-r- Occorre farmi piangere, por questo, 
' mio comaodantéi? A'rete una maniera 
ì di, dir, la cose, che casca dritto aKcIiors,' 
' —'l^iibane, riprese il'barone,' mio fi-
i gliò è morto, i miei corazzieri ' sono 
morti, a forse dovrei bramare che t'im-

e ne fruttifica' f> c'apitsU'- qiiando avan- , 
uno, e glleiie furni^ce a credito .quando 
difettano, «sìa pù'ò lepore l'aramiulBtra-
zlouis della:'à6Òialà,,Wq.vyeiié| ad eseg'ui-
i;a per' suo 'Èò'nto ||^'apieuti ed \'i^àiisi, 
mette a suo proflfip le r«l««ibni aniio. 

'òhe in tutti gli statuti delle banche pò.-
polari una,parte degli utili è destinata 
a premi e sùsiiidi di istruzione e di in­
coraggiamento, sovviene la scuola indij-
éiriaTe; destina qli'alobé premio àgli sco,-
lari migliori, lì fornisce, fora" anco dì 
qdàlabe.'ibpdio pef;chà vadano in altro 
paese ad imparare ed a perì'e^lonarsi 
nell'arte loto. , , . 

0Ò9Ì la vallata chiusa ad ogni ;deà 
di pregresso é di benessere va a poco 
a pocO'Bbrgeodo a nuova, vita, Al mi-
giloramedto maiefiale segue il miglio-
ramantQ morale ; \\ attività si fì»\ pia 
-viva, il se^sb dalla dignità' umana si 
eleva e ài affina'; alla nonourapz'a . di 
apparire uoiniòi civili .sotteptra il no'' 
bile o'i'gogUo di'metterei à parò del più 
prograditi.' 

Quàil aeitipira avviene che dal modo 
;con cui è ,teouto l'albergo é vi ai e^'ei-
dtttt 1' ospitalità p'uql'giudicare dei grado 
'di digdit^ e di òtfflt'à de^ll abitanti. 
Pare quésta aftdrmazione' eccessiva ed 
ardita, ma ' a ohi abbia per poco l'tibl-
t'udinà del viaggiare, non nelle grandi 
oJftà„e,,le.,qti.e.r-si.ti,4t,jpurft pv% l 'ai-
b W | * ' V u a - r p t ó Ì a ' * e l l L ' T ; è p b r t a | r t 
ètfltlvat» da un idaprériditotò aVVédffito, 
ma nelle regioni-àncora poco note 8 
poco ti^quent^tei^p a obi sappia distin­
guere la varai oìpitiilltà, ^he aoofar|g 
a riposa col bépessere e colla nettezza, 
'dalle false appa'renze .^i' u'n iî S'iCl pógo 
comodo e Bpeoialmeiite poco 'pulito, la 
mia osservazione'tioò sembrerà lontana 
dal Tpi'o. 

;L'albergo 1 causa di onore e di ver.-
gogna, di, guadagno o di miseria per il 
paese; meta'''sùspira'ta' dell'»lpiuls|a, 
raggiunta qualche Volta con letizia, .ma 
troppo spesso, ahimè I con orrore. Quanta 
bsnedlzloiii chiaW'dal cielo un albergo 
bUottP,' quaPta-maledizioni p cattivo 1 

'Uè buon' albergo, ben diretto, posto 
ojìportuiietnente, "ilon' troppo , caro, ri,-
ohiamà'forestieri'aoche nei luoghi più 
remoti'; órà-cha gì'ilallani séguoijo il 
bell'esempio dei tedéschi'e dogli inglesi 
di passare parta' della stagiong estlvit 
in montagna, conviene trovar modo che 
i)0n d W ^ ° " . pi>'8ftri9 la tfjjiitiera, par 
cercare uri soggiorno comodo, ohe npu 
peritino fugri dal, nostro paese, i l ' jpro 
^epà/o. Le ngstre tpoptagne sarebberp 
assai più visitate dagli italiani e diti 
stranieri, ohe pure anohe adesso le per­
corrono a che la conóbbero'"prima e 
meglio di nai', quafado si sapesééro ri-

Ili l l l l . l l l l I . . lWHI.»i^l llll ' iMJJ 

pèratbife' avesse' purè l'no^ntrà't'ò'''un(t 
bùona'pàlla 'su questo camfpo di strage.' 

—, Eccone una preziosa per esem'piè'i 
. , , _ ' So pjò ohe dico,,e tu-veriflchefai 
ia, t'rlstp 'mia, p^rediziop,6j,'L'imppro ^ 
<jro|l'atp(^'18 giugno 1816, L.̂  Fra'poi^ 
ben préàtoi"fapra quanto iê  deb6,a qp-> 
siàra la sua sconfitta.... Io non voglio 
veder ciò... ne ho,.abbastanza! Vo' an­
darmene da quoato mondo | 

— Vpi?- Si pr.oprio!...; Voi siete in­
vulnerabile;';.'si-sa'bene. • ' 

— Va bene.... rispose il comandante 
opn, uni'amaro ^orriis«,,.Ciò..oonostanle 
m'asijolta. Y'è a,poora,,upa,persona, ê ila 
quale' BOOO te'né'rplneìite' attaccato. S^ 
tp arti'vi sano' e salvo, alla, frontiera, ,e 
rleùt'rl io Francia, andrai. più', .pr.e's.lo, 
che ,'BÌa pò?aibii6,a Saint Clòu'd, busa'eruì, 
alla porta d'un' casino da caccia,- cl̂ 'e' 
àppartiena' ad ' un ripqpné , dei, ,Y^ocM 
tetìipi,' ad un mar'cliése- il nome nò'n' 
aggiunge alla cosa, Questo oasiùo' io 
via di .Parigi) a,venti ditreotaìminuti 
da Saint-Oloud, è abitato,da unt̂  fami­
glia di Bi;a'và'pér6'pne, dj'persone vo r̂a-
mente brave',., i ,.,J3ÒÌIHÙO,,.J ric'o,rdati'i. 
qilést'i'i'òào I prinoi'pàli'fittàfnoli del,mà,r-, 
obese. Procurerai dì vedere la signorina 

seg'nerai uqa ciocca dei capeggi, di Fa^^lo, 
con' la mia erode'd'ufflcialeV-L^-dìi-ai; 
« Il teoeotje' Paolo e 'suo padre sop'o 
morti Bùttb' al miai occhi -, e^aVal dna 
stessa fossa per il"'padre'e perii flglio|| 
li ho sepolti iiel' mió'inantsllo e vi pòrto' 
il loro ultimo addio. L'uno v'avrebbe'a-
mato sempre... l'altro v'avrebbe bene­
detta senza posa.... Pregata qualche 
volta par loro •. 

ohiam'ai'ó i .viaggiatori.' N(^, votre!;,iji 
seguisse in tutto la SvlEMb,',' div.^b.àta ' 
quiai un musso d) b'»lIéiSe'''tmf§f«ìl « 
do.ve,,'<:onMt!ar8d6va il buon Tmarifi, 
pare quasi die o^ni cosa ed ogni'par-
sona, cascale, ghiacciai, paesani, soldati, 

grande' compagnia di spèoiilatarl.; ba­
sterebbe por or.i aprire alcuni alberghi, 
buoni nei .siti più pittoreschi, .farli oo-
conoscere con una pubblicità ìnlolligebt<', 
doturli di un buon servizio di trasporti, 
di guide, di portatori, seguire insomma 
I' esempio dei Tlrolo e della tìàrinzift, e 
ben presto le nostra povere' vallale 've­
drebbero accorrere i forestieri a spati-
dervi abbondante il danarb. ' 

Ma' manca 1' ini*ìativà, "mancano S 
capitali. Perchè i più intelligenti' e 1 
più agiaii tra gli abitatori dei nostri 
monti non potrebbero associare ih una 
unione cooperativa te loro forte 'e ,tó-
struire un albergo modesto ma pulito a 
ben' fatto, chiamando poi ,a ' dirigerlo 
uno svizzero od un tedUidó' pr'ati'eo.'iii 
sifTatta iiiduatriaf ' lo predo che " baste­
rebbe dapprincipio un capitale aisài pici 
colo, forse W 0 20,000 lire. Labanoà 
popolare non può né devo^fàra'codéstp 
speculazioni, né impegnarvi phrt'è .dai 
suol capitali, ma può aiutarle in tutti 
i modi, mettondo a priifitto della' sb-
cielà dell'alborgo la sua eiiperien'Kà 'è 
le sue relazioni, rèndendone l"aóamlni-
strazlone più facile o più ecofaómicai 

Tracciando questo programma non hb 
fatto parola delle latterie sociali poitstid 
orm,ii doaeuno dubita più deli'effiteiji 
dì code lì Bodaiìzi. Il meraiiglioso' svi^ 
luppo delle latterie re'ùde assai, più''fa-
elle fòiidai'e'nuo'va speoio di aasiiclàzio'nj^ 
dove' la latteria esi'ste si' riòoiibscòbò 
ormai da tutti i .vantaggi dell'utlia,fta, 
a la latteria serve egregiamente di ìm-

dalla quale può avere molti servigi eii 
alia quale a sua volta può prestare va­
lido aiuto, Mercè la banca la lattaria 
può coi credito allargare l'industriàj 
piò' farsi rimborsare con facilità ed' o'co-
nomia dai suoi clienti; mercé la latta­
ria la bapoa aiiinanta il suo fóndo 
d'osoreizi", si' motto in grado 'di co­
noscere'con esattezza' le condizioni 
di chi' domanda il prestito. K tion'un 
piccolo risparmio nei profitti, il socio 
della latteria si costituisca poco a p'óco 
l'azione delia banca. ' 

Ooi'ì si ' svolge intero il prOgrainiAà 
detli' associazione cooperativa t ra ' ' le 
montigiio, P r imvla banca e la latteria, 
poi la società di consumo e di produ­
zione, a finalmente la società edifica-
trioe di alborghi, 

Ad attuare questo programma adope­
riamoci tutti, abitauti'ved' .amici delle 
nostre montagna; ,̂ ut,ti cerctiiamo,,di 

Il barone si formò; 
— E poi? domandò.Nock. 
— Fatto ciò, andiriii da Simone a 

Saint-Dohis. Lo conosci' il' vaocbio 'Sii 
motì!'.'.'.. il'iiifon'co'?' 

—^ il vecchio trombetto della qua'rt'a 
compagnia) che avete locato come por­
tinaio al palazzo di Sain't-Ééiis'dèp» lit 
battaglia' di Dresda'?,'Oosp'ettbneV 86 lo 
coiìOscoI... Un buan<''tiom'o quelli li'I;„, 

—̂ ' Bene I gli dirai di accompé^liài'ti 
dal fittaluolo Bpilaau adinauii'a te, farai 
ohe ràttconti ài^ubllà buona'gente',- cl^ 
che occorsa a lui ed a n^e-ia. uqtcfdel 
26 al a7'agosto' 1813 in nn'a casa di 
càmpagnnl'Vlcin'oia'DrMa./„'Sa''gli Ver­
ranno chieste dello prove egli ne'-darà^ 
Pensa che per l'onore della' mia ' me-l 
moria esigo da to quest'importante ser­
vizio.... Ahlnièl' la mia memoria soltaàto 
ne sarà inloi'ossata I ' 

— Ho ben compreso, comandante, 
risposa NoQk''';fra t'anto resta, a sapersi 
obi di noi due sarà ucciso il primo.;, non' 
sono certo asBolutameute di adempiere 
la vostra commissione. ••• '• •• 

Il barone non rispose tosto,-' agli ten­
deva r orecolild-'ai- galoppo-ancori lon­
tano d'uno sciame di cavalieri Cba ^a-
revano'dirigersi vergo di'luì.' 

~i.Povero figlici sdamò egli dopo! 
aver baciato a più ' riprésa la-frbhte, 8' 
il freddo viso di Paolo; povero figlio*., 
cosi (!iovina e per mio errore I... '•• '' 

pòi, avvicinandoBÌ 1 oavalieri, Del.àfas 
frugò nelle sue tasche, s'armò'di''dDP 
pistola e prese per le redini Ìl'destriar'o.' 

iConiintia). 
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fare queala propaganda, avendo fisso In 
niente il pensiero che promuovendo il 
benessere delle classi mono agìnte non 
al fa soltanto opera di materiale inte­
resse, ma si ooffiple una missians alta-
Otente morale, ai eduoano le nuove ga-
neraEionl alla dignltA, alla gantiletia 
del costumi, al aentimanto del dovere 
« dell'cnore. 

Bd io non dabito ohe questo pensiero 
laapirer& 1 oooperntori della mon'agna 
ae sono vere quelle profonde parole del 
Sella ohe « l'alpinismo combatte Del­
l' ordine fisico le ootisegueuio della vita 
troppo iedentnria oul ci costringe la 
moderna oivilti, ma oi difende anche 
nell'ordine intellettuale e morale dai 
perniciosi effetti del soverchio culto agli 
Interessi lAaterlali», 

quale virtual-

Venezia, maggio 1880. 
Xltore Levi. 

Parlamento Nazionale 
' OÀUSRA DUI SBfVXAtl 

Sedata del S& — Prei, BuHcaBRi, 
Pantano opta pel collegio di Perugia, 

indi dichiarasi vacante uu seggio a Ra­
venna. 

Cavallotti opta per Milano 1 ; dlohìa-
rasi vacante un seggio a l'avia 1. 

A richiesta di Delvecchio ai utabilisoe 
per domani Io svolgimooto della sua 
proposta di pensione alle vedove ed or­
fani dei Mille di Marsala. 

Disoulesi la convenzione di Davìgazlc 
ne colla Francia oonohiusa a Roma II 
30 aprile 1886. 
. Tegas rinnova le istanze per evitare 
gli aumenti al dazio sui bestiame im­
portata in Francia e lo vessazioni «he 
si usano a' quelle dogane nella lassa-
tione del nostri vini. 

Robìllant risponde i negoziatori fran­
cesi' avere esclusa la questiono del be-
atiame nella convenzione. 

Di Oamporeale domanda ae non sa-
-^ rebbe più conveniente sospendere la 

votazione pelle convenzione. 
^^S^oblllant rispondo che il governo 

-gìitiièse volle fare una oonveuziono 
seria. 

Noi adempiamo il nostro dovere ; an­
che se la convenzione fosse respinta io 
Francia noi oi troveremmo la una pò-. 
sizlono chiara. 

Oampofeale domanda se nel caso di 
non nfìf>Attii7ÌnnA ti finvnrnn Rnrahhe di­
sposto a prorogare l'antica oonven-
tiooc. 

Robillant dice essere spiacente di non 
poter, rispondere. 

La convenzione è approvata con 211 
voti cootio 84, 

Di Sandonato svolge la sua interro­
gazione sulla eccezione della legge per 
la ferrovia direttissima Roma-Napoli. 
. Rispondono Depretis e Oenal», 

Gunvalidansi parecchia eiezioni. 
Viene svolta una interrogazione di 

Cavalletto sullo importazioni di cereali 
esteri nei riguardi della pubblica i-
giene, 

In Italia 
Le rorse a Padova, 

ti sindaco ha pubblicato l'avviso delle 
corse che avranno luogo quest'anno nella 
piazza Vittorio Eoiaiineliì il (Prato della 
Valle) nei giorni dii 

I. Domenica 11 luglio col Primo Jn-
ternazionale heat diviso in qiiattro parti 
con premi di lire 1600, 1200, 1000 e 
800. 

li. Giovedì IS luglio col Grande in-
tirnationate heat divise in due parti con 
due, premi di I. 4000 e di 2000. 
, 111. Oumeuica 18 luglio colla Corsa 

dplle Bighe con programma da pubbli-
eattii e w>a due corse di ooueolaiioue 
con diie premi di lire 700 e di 400. 

£a' Socielii dei * Figli del lavoro. » 
La Sooietjt 1 figli del lavoro di Mi­

lano ò una societi di mutuo soccorso, 
la quale avevn una sezione ascritta al 
Partito Operaio. 

Questa iiooietà conta 400 soci circa ; 
nella sera di sabato scoreo il Consiglio 
ad unanimità, decise di sciogliere la 
sezione anuossa al Partito Operaia e di 
togliere al Partito stesso il diritto di 
far uso del suo nome. 

L'autorità politica faceva chiudere 
la loro sede, asportnre, i libri, portar 
tia il fondo di L, 1650, sacro allo 
scopo di soccorero gli ammalati. 

La Società 1 figli del lavoro che non 
ha più nulla a fare col Partito così 
detto Operaio, è di mutuo soccorso, ha 
parecchi malati : da soccorrere, e non 
ha più un soldo. 

Ora il Gomitato direttivo dei Figli 
dei lavoro ha redatta un' istanza al pre­
fetto perchè eia loro restituito il fondo 
pscnniario e la carte sequestrate, vo­
lendo sceverata la loro aziona da quella 

del Partito Operaio dal 
mento si erano separati. 

Fasti polizjetcAi n«l Mantovano. 

Continuano su vasta scala te reproe-
9Ìoni pcliz'esohe lìeile campagne manto-
vane. 

A Moglia ed a Gonzaga furono ar­
restati 9 coutiidini, 80 altri furono de­
nunciali all' autorità giudiziaria. 

A Quislello è stata arrestata il ve­
terinario Rà. 

Il malcontento si estende in tutta la 
provincia. 

Oli arrosti si succedono rapidamente. 

Lo scoprimento della facciala 
del Duomo di Firenze, 

Le commissioni nominate per organiz­
zare le feste da fitrsi In occasione dello 
scoprimento della facciata di Santa Maria 
del Fiore, oonllnuano ad occuparsi del­
l'importante questione ceroandu concen­
trare un programma che riesca degno 
della oittà viintata pel culto alle arti, 
alle gentilezz'i, all'ospitalità. 

Il Circolo Artistico ha deciso di far 
coincidere I festeggiamenti pel cente-
nerio di Donatello con il solenne ecp-
prlmento della grandiosa opera archl-
teltonica dui De Fabris. Il isomitato pro­
motore ed ordinatore della mostra indu­
striale nnzloniile lavora (ebbrilmeate 
perchè nel poco tempo che ci separa 
dalla solennità, siano superati gii osta­
coli che s'infrappongono a che la Esposi­
zione riesca utile e proficua pel nostra 
commercio. 

Ora il fotografo Carlo Grogl ha ospo 
sto alla commissione ordinatrice un suo 
concetto che ha incontrato la generala 
approvaziono, Egji intende organizzare 
un'esposizione nazionale a Firenze dei 
prodotti dell'arte fotografica in Italia n 
delie industrie ausiliàri alla Cotografla. 

Il concetto ha ottenuto ìl'pieno plauso 
della stampa, la quale invita tutti cu-
loro che hanno interesse' a prendere 
patte a tale mostra, di .dirigerà la do'-
manda e te adesioni al {biografo Brogi. 

Iin salute itubblicn la Ktatin. 
Treviso 26. Dai mezzogiorno del 34 

t,\ mezzogiorno del 25: 
Montebelluna Ossi 1, Oajeride 1, illese 

2, Nervosa ì, • Villórba 1, morti 1. 
' Morti dei precedenti ; Ciètel di Go-
dego 1, Resana 3, 

Guariti; Castel di Quilego 4, 
Ymeila 20. Dalla mezzanotte del 24 

a quella del 36 vi furono casi nuovi l . 
Dalla mezzanotte del 28 a quella del 

24 vi furono oasi nuovi in Provinclp. di 
Venezia: 

Mestre casi nuovi 4, morti 4 dei 
giorni precedenti, ^Chirignago oasi nuovi 
li Favaro Veneto casi nuovi 1, ZejU-
rino casi nuovi 1, Mirano casi nnavj 
1, morti 1, Salzaiio oasi nuovi 1, Oblog-

5ia oasi nuovi 1, Portogruaro oasi nuovi 
, Ciivarzere morti 2 dei giorni prece­

denti, Fossalta di Portogruaro oasi 
nuovi 2, 

Padova 26. ÌSessua caso di colèra in 
città. 

Ricoverati al Lazzaretto uno prove­
niente da Borgorleo ed uno da Vigo, 
novo. 

In provincia: , 
A Piazzola casi 1, a Piombino 1, a 

Cittadella 1, Pernumia 1, morti 1. 
. Verona 25. Ieri 1' altro notte, è morta 
1' individuo stato colpito mercoledì da 
colèra. 

Il %riuli 
c o l p x i t ì a o Xj-viglio 
apre un nuovo abbonamento 
ai prezzi indicati in testa 
del giornale. 

Il Friuli è l'unico perio­
dico liberale - progrossista 
della nostra provincia, é co­
me tale' continuerà a soste­
nere tutte le idee del partito, 
pel quale combattè e vìnse 
nella ultima campagna elet,-
torale del primo Collegio di 
Udine. 

Il Friuli essendo poi il 
giornale quotidiano il P8U 
A BUON MERCATO 
della nòstraProvinoia, ha la 
mA66IORE TIRA­
TURA giornaliera di co­
pie, e perciò si raccomanda 
da sé al favore dei cittadini 
e dei comprovinciali. 

Gli abbonati a cui scade 
l'abbonamento e quelli che 
sì trovano in arretrato sono 
pregati, al più presto, di 
volersi mettere m redola 
coir Amministrazione. 

Ore 11 ani. _— Kloevlmonto degr invi­
tati che giungeranno col treno luau-
gurale. (i) Inno reale. Salve di mor-
taletti. Dispensa di fiori e stampe. 

Ore 111|*J ant, — Ritorno in città. 
Ore 2-4 pom, — Visite al Museo, al­

l'Archivio Capitolare, al Collegio Ja­
copo StelliDl, al Tempietto Longn. 
b'irdo e ad altri luoghi rimarchevoli 
della città. 

Ore 6 poni, — Banchetto. 
Ore 8 pom. -r- Riunione delle Rappre-

8entaiize'.s'n .là piaìscii Giulio Oèstre,-
e partenza,per la Stazione. 

Ore 8 li9 pom.-r|- Musica e fuochi d'arti. 
' ficio nuovissimi sul piazzale della Sta­

zione, e chiusa con- fantastica nuo-
'Vitslma sovpresa sul Colle detto del 
Fortino, 

Ore lo psta. — RItòfno ili città!'Fiac­
colata. 

SB. La città e le vie d'accesso alla 
Stazione saranno splendidamente imban­
dierate ed adorne di archi allegorici. 
La sera illuminazione. 

Wiiovo untelo poMtale. Gol 1 
luglio si aprirà un nuovo ufficio postale 
di seconda Classe a Prata di Pordenone. 

CoIèlPa. Ieri l'altro vi verificò un 
caso di colèra a Paslauo di Porde­
none. 

(1) Il trono speciole per gli invitati par-
tira da Udine alle.oro 10 1[3 ant. 

Artndist 25. Nelle ultime 24 ore : 17 
oasi, morti 10 di cui 4 dei precedenti. 
Francavilla Fontana casi 1, Oria casi 
UQO, Sanvito Normanni essi 7, morti 3. 

All'Estero 
Per VMa CommeBjorazione in Svitiera 
.La sottoscrizione popolarò aperta in 

Svìzzera per creare, in occasione del 6° 
centenario della battaglia di Sempaoh, 
un fondo per soccorrere le famiglie dui 
cittadini feriti al servizio della patria, 
rag'givinse quasi un milione. La Sviz­
zera insegna come si fdono le comme­
morazioni. 

ZiC inondazioni in ytuslria. 
In causa dell'inondazione a Teme-

svar altro 16 case sono crollate nella 
località di Utvln e 86 altre minacciano 
pure rovino, 

tarihile esplosione di una miniera, 
Parigi 25. Telegrafasi da Vesoul che 

avvenne uiia esplosione in una miniera 
a Boncharaps ieri. Sopra 27 minutari 
uno sola fu estratto vivo con quindici 
cadaveri. Temasi che i rimanenti siano 
morti. 

In Provincia 
Clvlda l f , S5 luglio: 

Ferrovia — ^lozioni. 
Se da qualche tempo non v' informo 

del più b del meno che succede qui da 
noi, non è colpa mia, ma... della superba 
locomotiva della Società Veneta, la quale, 
per virtù di quel vapore' mezzo miste­
riosa che lo sussurra .usi ventre; inco­
minciò ieri ta^itiak^ le, sue co.r;» .rego­
larli' da e per' Ù'ilme, 1— col oielo.fosco, 
anzi nero,' come il carbone che la ali­
menta. . ' 

Tutto il giOPao A\ -'wei' pìorTìgìnuTei-
che era nn piacere ; — por non dire 
qualche cbsa di grosso. Oìònonpertanto 
il movimento dei passeggieri fu discreto. 
Il giorno 4 luglio p. v; è indetto per 
l'inaugurazione della linea,'e se il tempo 
si rimetterà al bello, le feste riusciranno 
qualche còsa di striiordinario. Saranno 
estesi gli inviti alle autorità civili e mi­
litari ed alla stampa della Provincia. 
- Ed ora, tanto per finire come fini­
scono i ealmi, vi dirò ohe la lista del 
candidati pai cousiglio,'comunale che 
avete pubblicato giorni sono, incontrò 
Il favore della maggioranza, — Subi 
però 1» variante di un nome, — a cioè 
al posto del signor Venier Giuseppe, 
che ha rifiutalo, — venne assegnato 
quello del signor Rizzi Giuseppe, geo­
metra. Quindi la Usta della maggioranza 
degli elettori, è.la seguente: 

Moro Felice 
Marloùi Giovanni 
Polli» avv'. Antonio 
Rizzi Giuseppe, 

Ed infatti. sono nomi di persone di 
esperimentata' prudenza, di notoria ca­
pacità amministtativa e cho prevalgono 
nell'opinione pubblica per qualche cosa di 
più di certe listo di sospetto impasto. 

Del consiglieri provinciali non saprei 
proprio che dire. Parecchia sono le 
liste che circolano in questi giorni, ma 
seconda il mio modo di vedere sono 
liste di capriccio, e perciò non si può 
fare alcun pfoiibstloo, — Quello che 
succederà positivamente, sarà una grande 
dispersione di voti. 

Però fra le liste — sempre seconda 
le mie deboli previsioni, -^quelle che 
si contenderanno la palma sono le se­
guenti : 

II. 

Coceani Luigi 
Attimi!! conte Ermanno. 
Mangilli march. Fabio 
De (3irolami cav. Angelo 

Alcuni eiettori però porteranno anche 
l'avv, PoUis Uott,.Antonio, 

Sgo; . * # * 
PROGRAMMA DELLE FES.TE 

per l'ina^guralione ufficiale dei ironco 
ferroviario Udine - Cividale, il giórno 
i luglio p, V. ; 

Oro 5 ant. — Sveglia con due batterie di 
mortaletti — una sul fortino, l'altra 
sul collo di S, Pantaieone. 

Ore 10 ant. — Convegno delle Rappre­
sentanze ni Municipio e partenza per 
la Stazione, 

In Città 

dente friulano Qtu> Batta Kizzanl, ex­
vice presidente dell'Astociaticne univor-
sltarta. 

(In ntioTo trMhfo di no» 
mlld» Pantnlcioill. Gio.védl al 
Teatro Oostanzl, di Roma fu rsppî é-
sentaia per là prima volta là Miiiòn 
Dtlormf-.M maestro Ponehlelli,. Prota­
gonista dell'opei'a fu Romilda t^àntaleoni, 
che riportò un successo immensa, É poi 
a notarti che II Poiiehielll dedicò al 
noma della grande nostra' artista oan-
alttadlna, il suo ultimo lavoro masi-
cale. . . 

VrciM» «pedale per la ttVf 
rovia Odine - Cividale, L'inge-
Koece dell'Esercizio dell,! Linea Udlns-
Civiiiaie ci oumunica'che nei'giorni.il7 
e 29 corrente g unno, avrà Incgo un 
treno speciale da Udine a Oividale cui 

orarlo : 

Per «li elettori dei I I Col. 
leglOi' Nostre notizie particolari da 
Roma oi informano che 1 ón. Di Lenna 
ha dichiarato al suoi, amici che opterà 
per 11 collegio di Firenze. 

Ma In proposito pubblicheremo lu­
nedi un interessante articolo, «be stante 
l'abbondanza di materia, non possiamo 
dare nel presente numero. 

Società operala gi^neralc. 
11 Cousiglio della Società opeiaia gene­
rale è convocato in adunanza il glorop 
di lunedi 23 corr. alle ore 8 1[2 pam. 
per trattare i seguenti oggetti : 
1. Proposta della Commissione delegata 
- allo studia sulla misura del autsldìo 
' contin-jo. • • - ' e . • 
21. Scelta dei cón'coi'rentl all'ammissione 

in- SaoÌLità= col beqéflció della Cassa 
di Risparmio. 

3, Gomunioiizioni della Direzione, 
4, Soci uubyi, 

Avviso agli stènograQ. In 
seguito alla recente circolare di S, E, 
il ministro della Pubblica Istruzione 
COIIEI quale viene promassa' l'insegna-
meuto della stenografia Gabélaberger 
Noe negli istituti teciiici del Regnò, 
rendendosi necessaria la compilazione 
di una statistica generale degli Steno­
grafi italiani, s'invitano tutti coloro che 
avessero studiato stenografia a farne 
diohiarazioiiie in caratteri stenografici, 
dirigendola entro il 5 luglio prossimo 
all' Istituto Stenografico Toscano — Fi­
renze. 

' .Bisogna domandare la pri­
vativa» Sicuramente, per certe .'cose 
nuove affatto e singolari, bisogna'do­
mandare la privativa. 

Guardato un po' quol. che accadde al 
magno organo trasformista, che in fatto 
dì compilazione e di esattezza nel. for­
nire ai suoi ingenui lettori, le notizie, 
si vanta unico anziché raro. 

Ne! numero di ieri, il giornale il più 
ben assortita dèlia patria della roggia, 
portava nei le sue rubriche due crona­
che, che van d'accordo fra-.loro, spe-
cialméùi'e nell^ date, e come chi dicesse 
che il So giugno è lo. stesso che il 4 
luglio. 
' Infatti dalla città di .Qisulfo quel 

giornale si fa scrivere in data di gio­
vedì, che la festa d'inaugurazione per 
la linea f«rroviar|a Udiue-Oividale avrì 
iuogo il 4 venturo luglio,; e in crouapa 
cittadina gli scappa detto che oggiaùe 
ore 4 pom. s'inaugura ufficialmente lo 
stesso tratto ferroviario I ! 

Tutto CIÒ, nel etto numero di Ieri, 
venerdì 25 giugno. 

Cosi 1 lettori di quei giornale delle 
sfide e delle diffide, possono d'or in­
nanzi dormire fra due guanciali, poiché, 
qualunque avvenimento accada, son 
ceni di essere serviti a doverel.l . 

Si direbbe che per una fatalità, la 
ferrovia Udiae-Givida|e abbia fatto ({e-. 
ragliare un po' il cervello di quei mes­
seri 11 

'Onore al inerito, .Leggiamo nel 
Bacchiglions : ' ' . 

Abbiamo 1' altro giorno parlato, do­
lenti di non conoscerne il nome, di un 
giovane studente che si distinst) assai 
nel prestare la sua opera, nell'iniièadip 
avvenuto sotto il Salone. Siamo Ue^s^ 
desso di annunziare trattarsi dello stu-

Udine partenza a ore 3,— pom. 
3.16 » 
8.17 > 
8 Sii » 

Remanzaocói"']'. 
Cividalo arrivo 

Il prezzo dei biglietti, ridane quello .'-'i. 
stesso ohe per i treni ordinari e le .'•,;?"; 
norme, per i biglietti di andati) e ri- '̂ \ 
torno limangouo quelli fissati per i 
giorni festivi, . 

ferrovia Vdlnc-cividale. 
Col giorno -del 24, è stata aperta al­

l'esercizio pel solo servizio dei viaggia­
tori, bagagli, e carri la lideà 'Udine-
Cividale coi seguente' 

pSARip . >• 
Partenze ' ' ' : ' ' A'rrWì',,^* 
da Udine a kemàmacco a Cividale 
e.lBunt, 5.32 ant, 6,47 ant. 

. 7.47 » 8.04 » 8;19 » 
10.20 » 10.87 » . 10.62. ». 
12.65.pom. 1-12 pom,, , 1.27paiB. 
6.40 » 6.67 » • 7.13.'i ' 
8.30 '.» 8.47 »' • 910 "̂ », 

da,.Cividale a Bemaniam a Udine 
4.30 ant. 4.46 ant, ; .6.02 abt. 
6.80 » 6.46 » 7;oa ' v 
913 » 9.81 » 9.47' »• 

12.06 pam, ' 12,21 pom; 1 .̂37 poor. 
6.56 » 6.11 > ; • 6,27 ». 
7.4B » «.01 » . 8.W ' », 
I treni sono tutti misti. . 

P R E Z Z I 
Ordinari da Udina a Rem^oziicoà a 

viceversa soiio di lire 0.85 iti prima 
classe, lire'0.65 la seqpnda e di Ur9Q{4!i 
la terza. 

iindala e ritorno lire 1.46 in.prima 
classe; lire 1.10 In seconda, e lire 0.8Ù 
in terza. 

Ordinari dà Udine a Cividale e vice­
versa lire 1.65 in prima classa •,- lire 1.20 
in seconda e lire 0.85 in tersa'.' ' ' 

ondala e ritorno lire 2.80 in priùa 
classe ; lire 2,06 in, seconda e lire 1\4)S 
in terza. 

Tanto da 'Udine a Remanzseoo ohe 
da Cividale a Remaiizacco vi è la me­
desima spesa. 

Le stazioni di Udine e Cividale sono 
abilitato per ora al soli trasporti dei 
viaggiatori bagagli e cani e la fermata 
di Remanzacco al solo servizio del viag­
giatori a tariffa ordinaria.. 

Sulla nuova linea saranno applinabili 
le tariffe e le condizioni pei trasporti 
in vigore sulle altra linee esercitate 
dalla Società Veneta. 

Proroga del Concorso Jf^-
g r a r l o . Dal Presidente delia commis­
sione ordinatrioe abbiamo ricevuto la 

Odine, 22 giugno 1886 
Onor. Signore,' ' },'.'.•.', 

Nel portare a conoscenza della S. V. I. 
11 ministeriale decreto 19 corr. n. 19146 
col quale viene — con ' mio dispiacere, 
per un esagerato timore di cuniplica-
zioni sanitarie, —prorogato il.Concorsa 
agràrio regióìiale, gi'à indetto per il p..Y. 
agosto, e prima di cessare dal mio Ifif-
Scio, soddisfo un gradito dovere, quale 
è quello di' vivamente ringraziare e i 
comitati' provinciali e 1 coisitati'dlst^ei-
tuî ll e i comizi agrari e la pùbblica 
stiimpa della regione ohe, con costante, 
attività, avevano posta questa commis­
sione in grado di.presentare al puiibliRo 
una completa esposizione delle indiistrie 
agronomiche e delle campestri, e fore­
stali della regione! 

Anche ai concorrenti, óhavólonterosi 
risposero all'appèllo di prender parte 
alia gara,, rivolga sentite grazie,, pre-, 
venendogli che sarà mi», cura di lorti 
restituire quiinto prima i d9cumenii.chs' 
hanno affidajto 'all'» commissioiié. 
. . , .1! presidente jlanliM 

Il segretario j'alcloni: • 

Ed ecco ora il, decreto dei ntinistrtt)' 
Roma, addi 10 giugno 1880. 

Codesto Consiglio sanitario,, in séguito, 
alla domanda fatta dalla Giunta muiiir 
cipale di Udine; ha nella sua adunanza 
straordlnaifla dei 7 corr. espresso il voto 
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ttnaoime, ohe per U attuati cùudislonl 
«RBitaria di lutls le provlacla del. Ve^ 
neto, TSDga prorogata a teriipo indetbr-
minato l'eaecuiione del ooncorso agrario 
reglotlalè . ÌB .M^; pei prossimo ftgoato. 
Qacitò mibiatero, dopo i luTori di ordi-
Damèato oo»l hma avviati del ooneorio 
in parola, è motto dolente di vederlo 
naovsmsute prorogtito, e tu aoh ti trat­
tane di SOM imperioae come tono quelle 
iglenlahs e aanitarti', si sarebbe opposto 
snergloamente alla propasta di proroga. 
Ma ID seguito all'antoreTola parere del 
oobsigllo provinciale sanitario, ed alla 
donsldeiazione della grava responsablliti 
ohe ai aesnnterebbi il governo qualora 
opsrBMo lo sensi) contrario, sono stito 
soslrotto mio malgrado ad uniformarmi 
lai parere, aoeoglleudo la proposta della 
proroga del eoooorso, 

Do quindi alla S. V. questa noiisl» 
aoet& al compiaccia di oomunisarla a 
tutti i signori componenti delta com­
missiono ordinalrice ed ai giurati dei 
concorso. 

Mi anguro di seutirs presto mutnto 
ia condiilonl sanitarie per le quali si 6 
invocata la proroga, per la golleoita ri­
presa del lavori di ordinamento e di e-
sesuiione della Importante gara. 

It miiilslro A. Grimaldi. , . . 

A c c e n à s S o n o d e l b i K l i c t t I 
n e l l e p a b b l i e b e C a r n e . L'In­
tendente di Finanza comm. Dabali et 
oomunlca la arguente : 

A rimuovere ogni dubbia sulla aocet-
tallone dei Biglietti In luogo' di moneta 
delle pubblioho Casse a parlira dal 1 
littgliu 1886, si comunicano io modo 
riassunUif!) .le disppsl:iq^i< date daliii Di-. 
mtonè'OVn'ili'ala delTiisoru. colla Cir-
BÒlareAÒvOorteBta- Ni 8905Ò 4048. ' • 

1, t Biglixtti provoisoriamente dichia­
rati comoriittli, del tagli da h. 1, 2, 6, 
IO, SO, 360,1000 a portanti l'impronta 
delia Banca l^ationjile sono ammessi pel 
«àmbio presso la Tesoreria Centrale e 
plesso la Banca stessa a tutto il 80 
gìugua corrente, decorso il qual giorno 
a'Jute[Àlbraii'iÌÒ''̂ resdritti a favore dello 
Stato.,^f..,. , : . . , ; , 

2. t èjgiiété.i,'s)ii. quali si,leggono le 
parole 04'HiitSùtiiàK 'ti già comaniali » 
dei tagli da L. 0.60,1, 2, 6, 10, 20, 
100, 250, 1000 continuano ad aver» 
corso legale, e quindi saranno ricevuti 
Delle pubbiiebo Gasse, fino al 12 aprile 
1888,- dopo il qual termine e per altri 
-elnqtifl' anni'potranno essere dalle pctrtl 
presentati alle Tesorerie antoriszato al. 
a^ufbtorin' motjèta miitatlica. 
' ;St l Biglietti propri dei esguanti Isti-
tbii^di é'iìiissiooe; cioè -. Banca Hfationale 
dfil Rtgtio d'Italia, Banca Nazionale 
Toscana, Banca Romana, Banco di Na-
poli e Smpo di Sicilia, ia, L. 26, 60, 
100, 2ÒÒ, 600 e 1000, essendovi in U-
dine una succursale o .tappreseofanza 
dbgli Istituti medesimi, oontinueriiono 
ad avere corso legale, e ad essera ac­
cettiti nelle pubbliche Càisé di quésta 
Próvinoia. 
" 4. Pei'fli^(Ì9«i di Stalo non havvi 
disposizione «louua che ne. limiti la 
circolazione. 

'• m e r c a t o b o i s z o l i . I prezzi pra­
ticati òggi sulla nostra piazza per 1 boz" 
zoll verdi, bianchi e parificati, in media 
aopo.di lire 3,25. 

Gialli nostrani lira 3,45 e 3.70. 

H e q a e a t r o d i p e N c e . Ieri per 
misure sanitarie, l'egregio medico mu­
nicipale ordinò il sequestro di una quan-
titi di pesce posta in vendita. La misura 
fu causata dall' aver riconosciuto guasto 
il'pesce ohe si voleva spacciare. 

ittaKUln U i l U a v e t Programma 
dei. pezzi musicali che eseguirà la Danda 
del 76° tìfjg. fanteria, domani dalle ore 
7 l i2 alle 9 pora., sotto ìa Loggia Mii-
nicipale. 
1. Marcia « Trionfo' „ 'Woda 
2, Mazurka « Memorie Sici­

liana ». . Lopes 
3.'S;b(oi!Ìa «Sullo Stabat Ma-

'tor^dl Rossini» Mercadanta 
4, Gran pot-pourri nell'opera 

' L'Africana »' lileyerbaér 
6. Fantasia Militare Poochielli 
6. Polka «Bebò* Mantelli 

Il capo-musica 
Lopes. 

Xia « Pastorizia del 'Veneto » 
nolia sua puntata n. 12 ooutieua il se­
guente sommario : 
Conqorao agrario regionale veneto — 
Conoorao di tromba e alruraenti contro 
le orittoganie ed insetti dannosi alle 
7,'" ^ *''^ Qastaldo, Dieci ricordi -— 
Ugo B.rpi, Quàstiona ippica,— Manfrin, 
Uireziqiie, il'graiio avariato.— Comes-
salti, Piccole industrie forestali — Volpe, 
Banche, banchette, banchina — Pasqua-
ligo. Fiscalismo •— 0,, La campagna 
bacologica del 1886 — C, Bachicoltura 
utopistica — Blgozzi, Difezione, La pe-
ronòspora e . i rimedi — yico. Premi 
psr 1! iiifossamento foraggi — R., X)a 
Monticene a Coidogao — Di qui e di li, 

1^ b l K l l e t t i c h e e a d o b o ' i n 
prèaer | jB lone« Presso la cartoleria 

Bàrdatoo in Maroatovecoliio sono in 
vendita i fac-slmlla dal biglietti che cea-
sàbo di aver valore dopo U 80 giugno 
corr. 

Il quadro còntaaente lutti 1 delti bi­
gliétti costa lire 1, 

Una dlchlaraaione» Riceviamo 
e pubblichiamo! 

Udine, 26 giugno 1886. 
Oli. sig. Direttore, 

Hoeospeso lo pubblioaziabi del mio 
perlodieo Flarean dal Palazi. 

Nel mentre eid rendo pubblico, desi­
dero si sappia oh' io non ko avuto, non 
ho, e non avrò mai parte alcuna in 
qualsiasi pubblicazione, edita dalla Tipo­
grafia di Achille Montalbano di viaZo-
rutti N. 17 0 dell' ex giornale 1' Ssa-
minatore, che è tutt' uno, sotto qualunque 
nome essa pubblicazione apparisca. 

. Ciò dichiaro perché qualcuno volava 
attribuire a ma la paternità di corte 
poesie ( ohe non qualifico ) mosse in ven­
dita di questi giorni e etampnte dal 
suddetto Montalbano, coma qualcuno 
sarebbe capace di attribuirmi la pater­
nità di un giornale che 11 medésimo ti­
pografa aonuacia di pubblicare, a del 
quale naturalmente respingo ogni re-

.spoiisabilità. 
Tanto per togliere quaUiasl equivoco, 

od lo, egregio signor Direttore, le sarò 
gratiaiiffio t« vorrà dar posto a questa 
mia'nel suo reputato giornale, nel méntre 
mi dico 

Devot. 
Vincenzo Luacardi. 

Il dott. mnillamur. Roderà 
Chirurgo Dentittà di Lanital Casa princi­
pale in Venezia, calle Valleressa n. 1329. 

SI troverà personalmente ài 1° piano 
della suceunale dell'Albergo d'ìtalta sul 
Ponte Potcolle, il luaed\ e marledi d'ogni 
sellimana. 

Specialità per denti, dentiere; e per 
l'igieoa della bocca. 

Eseguisce ogni suo lavoro, sagóndo i 
più' recenti progressi dell'artedeatistioa. 

Notiziario 
i l Governo nelle elezioni. 

Alla seduta della Giunta per la ve-
rillca dei poteri il relatore on.- Biglia 
lessa una elaborata a non troppo impar­
ziale relazionesuUe quistioni sorte per le 
elezioni del Colloglo di Savona. 

Pais risponda dimostrando Che vi fu 
corruzione da parte del governo. 

Commentò poscia le proteste degli a-
lettori secondo le quali risulta chiara­
mente ohe li marchese Demnri pagava 
le vetture agli elettori i quali lusiéma 
alla lista ministeriale da votarsi riceve­
vano anche un biglietto valevole per un 
pranzo da due lire presso qualunque o-
storia. 

E quasi ciò non bastasse il ricevitore 
del registra Gamba prometteva una croco 
a lutti coloro ohe riuscivano ad ottenere 
voti alla lista ministeriale. 

E inoltre : gli agenti governativi |)ro-
misero ad un certo comune che aveva 
una lite col governò di fargli ottenere 
una soluzione favorevole se il sindaco 
faceva riuscire la lista ministeriale. 

Dimostrò inoltre che fecero minacele 
ai funzionari : ed anche provò la, inge-
nenza -dei sindaci, primo fra tutti qiiallo 
di Albenga, e non solo, ma ohe si scese 
persino a far votare gli elettori analfa­
beti. 

Concluse domandando che si faccia 
anòhé sull'intaressa dei deputati procla-

, mali una severa inchiesta. 

Gli uffici « lo scrtjlitMo di lista. 
Negli uidci della Camera si discus­

sero, a lungo e vivacemente i progetti di 
legge presentati l'altro ieri da Bonghi 
0 Nicotéra contro lo scrutinio di lista e 
per li ristabilimento del collegio unino­
minale. 

I progetti incootrarona più dlfdcoità 
di quanto pareva dovessero incontrare; 
qualcuno s'è mostrata anche deliberata-^ 
mente astila ad essi.' 

Por tiittavia, il modo coma vennero 
scelti i commissari lascia supporre che 
la maggioranza dogli uffici sarà favo­
revole ai progetti medesimi. 

II primo Ufficio nominò l'es-ministro 
Manoinì, favorevole al sistema attuale. 

li secondo, nominò l'Qnorevole 'from-
peo, proponso al ritorno al collegio uni-
DOmiualtt ; 

Il tèrzo, non s'è pronunziato ancora; 
Il quarto, nemmanco ; 
Il quinto, nominò Cocpo-Ortù, con 

tendenza'non ancor ben definita; 
Il sesto, nominò Nicotera, presentatore 

del progetto d'abolizione; 
Il settimo, nominò -Lazzaro, abolizio­

nista; 
L'ottavo, Lacava, col suo mandato di 

studiar beila la questióne ; 
Il nono, Zaoardelli, fautore dello scru­

tinio di lista, ma propensa a studiare 
l'utilità dell'abolizione. 

Quando saranno eletti i commissari 

del 3> e 4° Ufficio, al panerà' alia no­
mina del relatore. 

In complesso, sopra sette uffici cha 
che nominarono i commissari, uno solo 
è contrario ali'abaUalone, tre IOB favo» 
ravbll, a tre locarti ma propeni! •.stu­
diare' la questione, 

Taiani contro Moneta; 

L'on. Taiani para voglia insistere per-
ohà venga data l'autorizzazione di car-
caraaiona del Moneta, ,. 

La Commisiione p«r'contro, proaura 
di menare le cose per le lunghe. 

Si dice «he il guardasigilli abbia ieri 
fatto tenere alla commissione nuovi do-
oumanti avuti dall'estero, per dimostrare 
ohe pel Moneta non vi deve essera scru­
polo 0 pietà a cuosegnarlo alle autorità 
gmdlzlarìe. 

I giornali ministeriali In proposito tae-
oloBO. 

î oĵ etio di' Uva-
' Il ministro Rlcottt"dlchiarò alta òom-
mÌBsiose per il prpfiti^idi leva di non 
voler concedara nessun attmaulo per due 
anni all'artiglieria ed alta cavalleria, 

II ministra pregò la commissione a 
porre su questo aumento nettamanta la 
questiono alla Camera, desiderandone un 
voto-

Ultima Posta 
La protetta di un pretendente. 

Pari'jjii 25. Un manifesto dal conta 
di Parigi ppotesia in nome del diritto 
contro la.violenza fatta.. 

Constata II suo affetto per la patria, 
di cui giammai trasgredì, la legga: ed a 
cui lo si iiilontana nel momento in cui 
formò UD nuovo legame tra la Francia 
e la nazione amica. 

La espulsione è una vendetta pei tre 
milioni e mezzo di suffragi del 4 olto: 
bre. Vuoisi separare- la Frjiocia dal 
capo della famiglia obs fece l'unità.na­
zionale. • 

La Francia Aon si ingannerà né oulla 
causa né sugli autori del mali cui sof­
fre. 

La rìconosceoza alla monarchia tra­
dizionale col sua principio modwoo, colle 
sue istituzioni può solo portarvi rime­
dio, ridurre all' Impotenza gli nomini 
del disordine, assicurare la libertà po-
iitica e religiosa, rifa» Itt.fortuna pub­
blica ; la' sola òhe può dare alla nostra 
società democratica un goveroo forte, 
aperta a tutti, superiore ai partiti di 
cui la stabililà sarà per l'Europa un 
pegno di pace, durevole, . : 

Con l'aiuto di Dio e il coocbrso'degll 
amici compirò la inissloue. La repub­
blica ha paura. Colpendola mi designa. 
Ho fiducia, nejla Francia. All'ora. deci­
siva sarò pronto. (Quell'ora tarderà a 
suonare). 

Telegrammi 
S i o n d r n 26. 0|;gl ebbe luogo la 

chiusura del Parlamento. Il discorso 
della Regina dice che fu deciso di sol­
levare i pari e i deputati delle loro alte 
funzioni prima dell' intera compimento 
dei lavori regolari della sessione per 
assicurarsi dei sentimenti dal suo popolo 
riguardo all' importante proposta di sta­
bilire un corpo legislativa • In Irlanda 
per sottoporre gli affari del pa.ese ad 
una amministrazione distinta da quella 
d'Inghilterra. . . 

Soggiunge che continuò felicemente 
a mantenere lo relazioni le più amiche­
voli con tutte le potenze. Annunzia con 
soddisfazione che le operazioni militari 
nella Serbia contro la Bulgaria sono 
cessate grazie, ai saggi consigli delle 
potenze e all'astensione del Sultano. La 
Grecia puro fece ceseare.il periodo d' an­
sietà prendendo in considerazione i pa­
cifici consigli delle potenze. Opera at­
tualmente il disarmo eliminando' il pe­
ricolo che-minaccia la paco dell'Europa 
orientale. 

La situazione in Egitto è migliorata, 
cosicché si è potuto ridurre nolevol-
menta le forze inglesi e trasferirle al 
di qua dei limiti meridionali dell'Egitto 
propriamente detto, 

Il discorso menziona ia convenzione 
angio-spagnuoia che accrescerà i rap­
porti commerciali fra i due paesi e la 
esposizione coloniale. Ringrazia i depu-, 
tati por le risorse fornitele così gene­
rosamente onde far fronte ai bisogni 
dei servili pubblici fino alla riapportuva 
dèi nuovo Parlamento. Enumera con 
soddisfazione le leggi votate. Esprìme 
il desiderio che il nuovo Parlamento 
lavori per la paco e il bennssera del po­
polo e la potooza e 1' unione dell' im­
pero. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 

Memoiiale^el primati 
2t£ezcatl d i Olttài 

Udina, 26 giugno. 
Elooo i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco eom. a, da L. 12,-— a 12,60 
Segala n „ „ — 
Cinquantino n,-. , „ „ IL 
Pignoletto DI 
Giallone oom. n. 

- „ U.75 

^ " 13.76 

LK6UH! FRESCHI 
Asparagi — - „ 
Piselli , —.16 „ 
Patate —12. „ 
ffagiuoli dal piano da L. —.— „ 

» tegoline „ „ —,16 „ 
» schiavi „ „ —,— „ 

FRUTTA. 
Fragola , —.60 
Ciliega -.10 

—.20 
—.15 
1 5 . -
~ , 2 0 

.70 
—.20 

Pollastri . . . . 
Pólli d'India ni 

» f. 
Capponi . i . . 
Gallina 
Oche vive .•. , 

POLLERIE, 
da L. 1.16 a 1.26 

I t 

I I 

1 — , . 
- . 6 0 „ 

• I» » 
• I l I I 

UOVA e BORRO. 
Uova al cento . . da L. 6.00 a 
Barro fresco dal p. „ „ 17.5 „ 

». » tu, „ „ —.— „. 

FOiUGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta Iqnal. da L. 6.— a 
» » l i » n, „ .— „ 
» Bassa I » v. „ —.— „ 
» > li » n. „ —.— „ 

Paglia da lettiera n. „ —.— „ 
(Compreso il dazio). 

^Boa » a ': t - f i o ;: 

Carbone [{.n"^'";;;; J^g;; 

1.10 
,66 

8.80 
1.86 

6.60 

2,45 
2,38 
8.26 
6,80 

DISPAOCK 01 BORSA 

VKSEZÌi. 25 
BeUdita lui. 1 gennaio da 101.83 a lOO.DO— 

1 Icgi'o R9.18 a i)S 73 Aiìoqi tlaaca Naslo-
naie —.— a —.—Bsaoa Veneta da Bit 
a BIS,— Banca di Credito 'Veneta di 260, —a 
2U3.— Socleii costnuioiii Veneta 317 a — — 
CotonlSdo, Vanensno —.— a 8 - -,— Obblig 
Prestito Veaozìa a premi 3̂ ,76 a W.— 

OamM. 
Olanda se, a li2 da Oeraumis 3 —i da 123.36 

a 122,50 0 da 122,60 a 132,76 Fisnda 8 dà 
89.96 a 100,201—Belgio-3 da - a —,— 
Londn S da 26.06 a 25,11. BvUiera 4 99,76 
a lOO— e da 100 a 100.25 Vienna-Trieste 
4 da aOD. 200, 3(8 a da a 

Valuti, 
Peni da 20 frasoU da — a —,— fian-

tonote aiutrlaehe da 200.— a 200,60 i 

SamUi. 
Basca Naiioiale i l\3 Basco di Napoli 11(2 

Banca Veneta Basca di Cisd. Von, 4— 
TORINO, 36. 

Rendita italiana 101 90 )— Mobiliare 079.60 
Merid. 730.60 Uedii. 672.60 — Banca Na' 
lionale 2274. 

MILANO, 26, 
Bendila Ital, 101.70 —102. Merid., 

a — Camb Londra 26091,[2,08 
Francia da . i— a — Berlina da 123.20— 
—.— Fami da 2Ò franchi. 

ROMA, 26. 
Readita Italiana 102.00 (Banca Ocn. 660 

QHaSOVA, 26. 
Reailta.ita'iana tond. deb, 10t,93 — Banca 

Naslaiwla S284. — Credito mcbillae 991.— — 
Merid, 788,60 Hedltarraiwe —-— . . 

. Rend. 102,— li3 .Londra iSJOU 111 gtìmii» 
89.97 li2 -tàecid. 736.75 Mcb. 989,2» 

VIENNA 2». ,.̂  
Mobiliare 230.80 titnbarde ÌU,ÒO Femnis 

Anstr. 23V80 Basca Nastòiiais ' 3T9.— ISti^' 
leoat d'oro 10. iCambio Psbbt 40.96 Cam­
bio Londra 126.20 Aoittlaca 86.78 Zecchila 
Imperiali 6 94 

LONDRA 28 
inglese 101 lil6 italiano 100. BiS .Spagsucto 

,— I Tiuco 
PAHrai,28, 

Besdiu 8 83,62 — Renata 6 -•• 101.93 ~ 
RendiU Italiana 101.66 Losdta 3IÌ.3ÌI I  
lagleie 101 lil6 Itslla 1(2 Besd. tiinsa 6i47 

BERLINO, 26. . 
Mobiliare' 486.— Anttriidie' S73,8d Loiìibardo 

137.60 Italiane 89,76 

DISPACCI PARTICOLARI 

MIDANU 26, 
Renditattìl. aer. 10S,70- «.. 
Napoleoni d'oro —i —1— 

VIENNA 38. ',, . . 
Resdila anatrltet (eatta) 86,30 d. awtt. (atg.) 
83,86 Id, aa«tr. (sic) 117,— Loadta —.— 
Nap. 138.-1 •: . •.'. , , V- '-'. 

PARIGI 26. 
Chlnisra della sera li, 101,05 

Proprietà dulia tipografia M.BARDDSCO 
BUIATTI ALESSAMDKO gerente respons, 

ljii3lMJLJLÌ;rl.. . 
minerale alcalina purissima. : 
La mìgliors delle aoqne finora coDosoitttV \ 

L'uso di quest'acqua ò specìalmea.miidì<siìt̂ 'jt:' : -
o) contro la pirosi, rutti'acid^i,sftl>ncerté , ' 

nella digestione ; 
b) contro l'infianimQilone, catarro,- costì- ) . 

pazione ecc, ecc. '•../- * 
e) è ottima e quale indispensnbits.;;.;:'̂ .̂ .̂ 

ogni malattia di donne di compleasfonjl f- . 
delicata « debole, e per uomini attaccati dà •*• 
mali cronici. 

La sì pii& sostituire a tutte Io altre ac-. 
quo di questo genere ed in special modo', 
poi olle Giesshiibler, Vicliy, Pejo, Bohitaoh 
ecc., coH grandissimo va&tsgaia porcile su­
periore alle medosiine, nonché alle artìBciali, 
come gazose Seitz e simili, cbe molto spesso 
si vermcaco nocive alla salute, pei-cui'è 
ìndispensubile l'uso gii\ gcnoralmento .preso 
in ogni Albergo, Trattoria, Coilf!,, Bottlglie-
ria, Pasticceria; oltreciò prestasi quale be­
vanda da tavola molto aggradevole, d̂ adi 
prima necessità in ogni famiglia onda evi­
tare lutti quei insianoi che sono sAla ed 
unica cagione doil'ucqua cattiva speciaimcnle > 
poi in quesli tempi d'epidemia, tanto pia 
clic il suo valore a solo di cent, a o per 
ogni bottiglia da nn litro o iìas;'a,da-un 
litro e mozzo, e perciò l'acqua dellei noo'fa 
sorgente Gisella e d'un premo tale .che i>-
gnuno può prenderla invece d'acqua Comune. 

Ai rivenditori si accorda io sconto d'uso. 
Per commissioni rivolgorsi in UDINE dal 

sig. FriMiceaioo d a l l a successore fratoìU 
Uccelli, 

Trovasi presso tutte le farmacie e prin­
cipali alberghi e negozi, IS 

concimi 
Prezzo oorreuto di concimi posti, in 

vendita dilla Suoielà Anonima per lo 
spurgo pozzi neri in Udine. 
1. Couciiba umana oooceotrato in pol-̂  

vera, inodora, per quinlala.. L.' 6.-^ 
2. Ingrasso completo » » 2 . '^ 
3. Materie fecali ed orine, per 

ettolitro » 0.30 
Tuli prezzi vengono maulenutl flpo al 

31 dicembre 1886. 
Per grosse partite si accprdà niio 

aoontol 8. 

Cartoni 
per • 

Seme Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi, 
modicissimi presso la Car­
toleria . niaroo «ardusco 
Udine via Meroatovecchio. 

D'affittare un apparta­
mento in II piano compo­
sto di n. 7 ambienti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja. 

FRATELLI DORTA, 



IL F RI U L 1 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Frivli si ricevono eselusiyamefliente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E* Obliegbt Parigi e tìbiiiai'e ppr l'interno presso rAmminìstt'iazioMe del nostro gioi'nale. 

Si accettanp i^Mf 1 terza e quarta pagina a | r e z i modicissimi 

ndina • 1' «ARCO BARDUSGO -Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRIGE IDRAULICA 
per là ttbbricanbne di LISTE uso ORO e finto UBGNO. - COKNICl ed ORNATI in CARTA, PESTA dwitì in Bnò. 

• iipETMM.BOsso,; SCOPATI/E» •m 
. . Piazza Giardino, N. 17. _ 

TS 1?^ Ì T ^ i ? ^ I"*^ A P*"! H al servizio delk Deputazione ProviiacìaÌèdi",IJidiri©.-«iÈdilriee^d 
I f e ^ O l J M M r ' 1 M «̂ â'i» 1^ FRIULI-pubblica il Periodico. I^APEGIURItolOO-ÀMMiM^^ 

: ' ! ' ri 'n 
- e sii assume ogni genere di lavori. 

iVia, Prefettura, N. 6. 

al servizio deììe Scuole Comunali di 1ÌJdiné."Deposito earte, stampe, isegìstri, oggetti. 
,^^ di disegno è caiieelleria. - SpéecM» quadri ed-oìeografle. -- Deposito stampati per le, 
ffTl Amminist]r. Comunali, del Dàzio Consumo, delle Opere Pie e delle > l!*àbbrie©rie 

.Via Mercatovecchio, sotto il Monte di-pietà. 

mm BELLA EERRÒM 
fart^n^e • Airi^ Fftitwse Arrivi 

CJL 'mlìfK A VltNBZjA DA VHMBZIA A mime 
ore \Àd, ÒA. SÙBtO 

onnlbni 
ore 7,20,ut. oi;é 4.80 ant . ili retto ore 7,86 a g t 

, SJlOànt. 
SÙBtO 

onnlbni , 0.4fi u t . „ 8.86 ant. omnibns ' , 9.64, a^t'. 
, l o . k ' » i t d!t«t(A' ' •„ l .M'p. , . 1 1 . 0 6 ant. omnibus „ 3.88 p, , . 
i itiaftà. oaztìbns „ 6.30 p. , • 8.05 p. dirotto „ 6.10 p. 

-, 6.11' (, (iiuiinmif' „ 9.66 p. » 8.45 , omnibus , 8.05 p . 
« 8;80 ; diiMtd , ll.BS p, » 9 - ; sdito , „ 2.80 ant. 

DA UAINB A MNTESBA DA PONTEBBA A UDINX 
oOLnlb^ ore 8.46. ant. oro 0.80 ant. omnìl). ore 9,I( i .ui , 

•,~7.44aiiV dintt'o . , 9.43 Hiit. , B.ao ant. dirotto , 10.09 apt. 
, 10.80 SDÌ: o n U i b . ' , 1.88 p. ; .' 2.24 p. - omnib. , 4.66 -p..-
g <.!o p; omi^b' ' , 7 .86. p. » 6.— p. bmnib, „ 7.86. p. 
, 8.81'p. diretto „ 8.B8 p. , .6.86 p . dirotto „ 8.20 p. 

DÀ ODINS. A TRIESTB DA TRIE.1TU A UDIMK 

o n 3.60 u t . ntato ore 7.II7 u t ; ore 7.20 u t . oumib. - oro 10.— u t 
, IM ant. oumlb. , i i .a i u t . n 9.10 m, Omnib. . . .12-8Qp; , 
, '&16 p. OAUllb. , 9.68, p. g 4.60 p. .oiónibaa , 8.08 p. 
k 8.47 p. o m a i b . ' . , ia.q8.p. , » • - - p. nigto . , 1.11 ufc 

I^ai><^a|^pp pirotecnico 
fuori porta Gemona, al contro del ex-Bersaglio 

con recapito per vendita e commissioni in Via Aquileja 
Numero 19 ., , 

i5.aa. 
2B.00 
35.00 
- . 7 5 
3.00 

I.XIS.TINO DISI V'jnKiEZIi 
Razzi a scoppio al conto , : • : , - . '' 

> • lumini variali ìi . • . . ' . • , • . ' » ' 
> lumini 0 scoppio id * 

Raizopi guaruiziono variata per ogni pozẑ o > 
» > ;̂  > » paraqadntó in sola' , • , - . • .» 

Candele romane a soi stollo . . . . • . . . > • —;3S-
Corrontini ,. • • , ' • . " .' '• *' ^'^ 
Fuoclii del bengala a colori variati all'ctt ' . . « ,—.50i 
Sdochi da giro pfissj con g_unrnmo.nqB6r.qg|)j,,ca(ina da grosso calibro,». —.50" 
Boint}o a,.uno scoppio, . . .,^u^,, ' » 3.00 

» gioia iHp. 5{alìoU' da; uno a soi scoppi tutti in colori variali, 
per ogm'-scoppitf . ' . ' . . ; . ' , , » 

Girandolo volanti, novità > 
l'olloni,', aeroostati & .niotri 0,80 . . . ,. , > 

» , • ,,!.,. • ;, ;', » -l'.óO, . . , e 
Polvere da sparo ĵ l* mortaretti' a- prezzô - di' fabbrica. 

Dittiro (omnii^ion^ » ^sequUfn nunlunque lavoro assiemandone 
nhhmitmto. " B'ONTANINI-, GIUSTO, , 

2.00 
5.00 
-.65' 
1.5b' 

L i q u o r e , «.toataticiii dà prendersi solo,, all'ac­
qua od B^ÉvS^?*";- • ' :i- . ' , ;. 

, • Accresce,l'appptitoj rinyigprisce l'organismo^ e, 
facilita la digij'stìDiie. • 

Vendesi, aìllà'farmacia AtJGUSTO BOSERG. 

^ G ^ N E J ì 4 ^ 
^ 

Â ^ , SOCIETÀ. RIUNITE ' ^ 

Ĉ T FLORIO * RUBATTINO ^ > 

^ t̂fiHitnrio 100,000,000 — Eniesso e versato 55,000,000 *t^ 

'~^ Ci3>rQ.paxtirQ.ento d.i O-eno-vs», ^ 
Piazza bemàrini, 1. 

^{Coatinuaziouo dei Servizi R. PIAGGIO o F.)' ' • 

. Partosze del Mesa di LUOLIO per 

. RIO JANEIRO, MORTEVIDEO e BDENOS-ÀIRBS 

Per Moutcvidco e Bnenos-Aii 'c» 
•Yarore postille PERSEO. ,'.... ^ , . '. partiti U 1° Luglio 1886; 

» » ADKU » 8 » » 
» » UMBERTO T '. . » 16 » » , 

-. T>' :,, -» • BISAONO , 22 . » , 

Per Uiu «fniiciro (Brasile), 
Vapore postale ADKIA . . . ( i ^ ^ . .', . .-partiri-l" 8 Luglio^ 1886 

» • BISAONO 

Ogni duo mesi a prìijcipiara dall'8 Agosto , . ' 

;Partenza,'direttapor VALPA.R4IS0, OàLLAOed altri scali del PACÌPIBO 

Per iiiforinizicini e..l imbarco, dirigoi'si in GENOVA alla. Dirà: 
z\oàe;'Qmva,P\Biza Marini, ì, ed iu UDINE, ita Aqminia, 74. 

Non più Tossi 

2 0 ANNI D'ESPERIEm 2 0 ; 
Le tossi si guariscono coll'uso .delle Pillole della 

'Elónip'e preparate-dal farmacista muguièto B o l e r o 
dietro-irDupmo, C/cijne, ' 

BM» scaf,(o!t« vale 4 0 ccnteslaul, 

20 ^̂ '̂̂'̂^̂^̂^̂^̂  20 

MILANO — Farmacia Ni 84i"0liavió Galìeani — Mlt^NO • 

eoo Laborslorio Chimico io Piazza SS. l'ielro 8 Lido, n. ì, 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova- avendone ottenuto' un pieno successo; non che le lodi 
più sincero ovunnue-é( sfeto adoperato, ed una diffusissiqja .vendita, in .Eu­
ropa .ed in-America. .i> • Ì,- • - .\ 

, fisso non dove esser confuso.con altre specialilit clfs portano lo «téà^b 
n o m e elle sono lnolfMo«iol e spesso dunnose, Il nostro preparato èi uh 
Oleostearàto disteso su t̂ la che contiene i jpriiie,mìi. deiVArfill);!!. ,»><><•-
inno, pianta nativa dallo alpi conosbiu'ta flntf'iMlIif'jiiù" remòta anticlìità,. 

Fu nostro sco^o,dì trovare'il'modo.diavoro là nostra téla nella qlialé 
non siano alterati i prinQipji attivi doll'aroica, e ci siatqo ĵ eliceméiite riu­
sciti mediante un pFoccs>v « p e d a l e ed un ap|ia'rn(« di niofiira 
oseluMlvu tiiTcnzI^nfe o pFot^rfistb/l , 

La nostra tela viene, talvolta falalOcata ed imitata gofl'anenito,, col 
vci'deFanie, v o l o n o conosciuto per la''àiià - azióne éorrbs'iH'é-'quésta 

,dove essî re riputata ricliiedendo-quellacbe porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella, inviata dircttainento dalla nostra farmacia. 

-, Innumerevoli sono; le, guarigioni,ottenute!in molte,inalaitie comê 'lo àt<. 
-testano 1 HHmcroai o,ci:MUiP]a(4.dif^ PP^iedlnm». In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle ioinliiiBKlnl, nei r e u m a t i s m i il'O" 
gfnl parte nel corpo )a ( • • • " ' B ' " " * ' ^ pronta. Giova noi do lór i 
r e n a l i da eolt'ea neiVItlje», nelle malAttte. di utfe»iWv'£elle 
l e u c o r r e e , neH'abbiisaiaa^entò d'ntero,,ecc. Servo a lenire ii 
,dol«.rl, ,dfi , <f^(rjl^t|de oranlva, . , da ,gotla : risolve la, callositSi gli 
"fndnrimenti da citsatrici ed ba inoltre molle altre utili applicazioni pw tniir 
lattie chirurgicbe. 

Cosra L. tO'^ al metro,. L. 5 . S O al mezzo metro, ' 
i . S . a ^ / o scheda, franca ia domicilio, •> • 

Rivenditori: In irdiiie', Fabris Angelo,'F. Comelli, L. Biasioli, farma ,, 
eia alla Sirena e Filipput'zi-Girolami; Gortzlii', Farmacia.C. Zanetti, Far­
macia- Pontoni ; 'frle^te, Férmaciii C. Zanetti, G. .Seravalio, ajarfigi. 
Farmacia N.' Audrovic.;' T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
Venezia , Botner; Graz, Grablovitz-; FlumOt, G.: Prodram, Ja.,i, 
ckel F. ; n i l n u D , S t̂pbilimentc.C. Erlia, via Marsala li. S, e suai' 

' .Succursale Galleria .Vittorio Flin!(nu«le.;n>7£, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Piotrar'OSv'^ i» tutte le principali Farma­
cia del Regno. ' • - , , - . , _ j 
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Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo 


